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si avvicina Natale e mentre ci prepariamo a celebrare la nascita di Gesù, noi frati 
francescani ripensiamo anche all’origine del presepe e al suo significato. Questa tradizione, 
infatti, nacque nel 1223 quando San Francesco volle rappresentare a Greccio la nascita di 
Gesù per poter vedere con i suoi occhi, e mostrare agli uomini e alle donne del suo tempo, 
la povertà che il Figlio di Dio ha scelto per la sua venuta in mezzo a noi. 

Il primo biografo di San Francesco, Tommaso da Celano, racconta che quella notte, 
alla luce delle candele, molti dei frati e delle persone in preghiera videro miracolosamente 
apparire il Bambino di Betlemme tra il fieno della mangiatoia e che “il fanciullo Gesù veniva 
risuscitato nei cuori di molti, che l’avevano dimenticato”, così che “ciascuno tornò a casa sua pieno 
di ineffabile gioia”.

Anche al giorno d’oggi Gesù viene spesso dimenticato e sembra quasi che i regali 
siano diventati il centro del Natale. Eppure, seguendo l’esempio semplice di San Francesco 
a Greccio e guardando anche noi al presepe, possiamo davvero riscoprire il mistero 
che siamo chiamati a celebrare a Natale: Dio che nasce per noi, bambino indifeso, nella 
povertà di una grotta di Betlemme, rivolgendoci il suo appello a incontrarlo e servirlo con 
misericordia nei fratelli e nelle sorelle più bisognosi.

Per questo, in occasione del Natale, voglio chiederle di volgere lo sguardo a uno dei 
Paesi più poveri del mondo, funestato negli anni da continue catastrofi naturali, oggi privo 
persino di una guida politica che operi per soccorrere la popolazione stremata e ridotta in 
miseria.

Si tratta di Haiti, colpita ad agosto da un ennesimo e violento terremoto.

I miei fratelli fra Wilfrid e fra Noe Francisco mi hanno descritto la situazione, che 
purtroppo è identica a quella già vissuta dopo il più noto terremoto del 2010. Anche le 
immagini sono le stesse di ogni altra catastrofe naturale che si è accanita su Haiti. Migliaia 
di persone hanno perso la vita o sono rimaste ferite, i danni materiali sono immensi e a chi 
è sopravvissuto manca tutto: cibo, acqua, un tetto sulla testa e persino la sicurezza. A causa 
della grave crisi politica, infatti, il Paese è diventato teatro di violenti scontri tra bande 
rivali e le persone non trovano il modo per risollevarsi. 

La povertà ed il bisogno sono enormi e non possono lasciarci indifferenti. 

Da questo nasce la richiesta di aiuto della giovane presenza francescana ad Haiti, che 

 Roma, Santo Natale 2021 

Cara sorella, caro fratello, 



FONDAZIONE OFM FRATERNITAS ONLUS
c/o Casa Generalizia dell’Ordine dei Frati Minori Via di Santa Maria Mediatrice, 25 00165 Roma -Tel: +39 06 92917107 

sostenitori@ofmfraternitas.org - www.ofmfraternitas.org

ancora una volta, è al fianco di chi ha perso tutto. 

Già dopo il terremoto del 2010, che aveva visto una grande mobilitazione mondiale 
per i soccorsi, i miei fratelli si erano impegnati molto per riuscire a realizzare delle semplici 
case dignitose per chi non aveva più nulla, ma oggi tutto è di nuovo distrutto. 

Portare soccorso è difficile e rischioso, perché molte persone si trovano in zone 
impossibili da raggiungere a causa delle strade interrotte e del rischio di aggressione da 
parte delle bande armate. I miei fratelli, però, non si fermano e dalle tre case di Port-au-
Prince vogliono raggiungere i più bisognosi con generi di prima necessità.

Per questo oggi ti chiedo di sostenere l’impegno di fraternità dei frati francescani ad 
Haiti e di aiutarci a portare cibo, kit igienici e tende di emergenza ai nostri fratelli e sorelle 
che possono contare solo su di noi. Il tuo aiuto, anche il più piccolo, è importante perché 
può salvare la vita di chi oggi non ha più nulla e portare un po’ di pace in quest’isola senza 
pace.

Con questa mia lettera ti mando anche alcuni biglietti che potrai usare per i tuoi 
auguri di Natale e per condividere, con le persone a cui tieni, il tuo impegno a sostegno 
delle opere di carità dei frati francescani nei Paesi più poveri del mondo.

Ti auguro un Natale di pace.
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